
RESOCONTO DEL TAVOLO TECNICO CONGIUNTO COMUNI/ORDINI 

PROFESSIONALI/REGIONE/STRUTTURA COMMISSARIALE DEL 20/10/2015:

Il quinto Tavolo Tecnico Congiunto Comuni/Ordini Professionali/Regione/Struttura Commissariale 

si è svolto in data 20/10/2015 presso la sede della Regione Emilia-Romagna.

In premessa si è provveduto all’approvazione del resoconto dell’incontro del 16/09/2015.

Le principali tematiche affrontate vengono di seguito esposte.

1. Per quanto concerne il punto n. 1 del documento trasmesso dalla Federazione dell’Ordine 

degli Ingegneri dell’Emilia-Romagna in data 15/09/2015 riguardante il tema “finiture 

connesse alle opere strutturali e finiture proprie interne” è stata data comunicazione del

lavoro dei Comuni per la predisposizione di un documento che si limiti ad indicare criteri 

per la distinzione tra le due tipologie di finiture piuttosto che predisporre un elenco 

puntuale di opere appartenenti all’una o all’altra categoria. Il documento in bozza verrà

inviato ai rappresentanti degli Ordini/Albi/Collegi Professionali presenti al tavolo alcuni 

giorni prima della prossima riunione così da consentire una valutazione approfondita da 

parte dei partecipanti al tavolo stesso.

2. Sono stati discussi alcuni punti contenuti all’interno del documento trasmesso dagli Ordini 

degli Architetti in data 16 ottobre 2015 ed in particolare quelli riguardanti la tematica 

relative alle tempistiche di istruttoria delle pratiche degli edifici agricoli che transitano sulla 

piattaforma SFINGE e del rilascio dei titoli abilitativi.

Anche sulla piattaforma MUDE si rilevano pesanti ritardi che possono essere superati con 

l’ulteriore impegno dei comuni. A tal fine si segnala che in occasione del successivo 

Comitato istituzionale tale problematica verrà sottoposta all’attenzione dei sindaci.

3. Dopo un’approfondita discussione sui tempi previsti per il rilascio del titolo abilitativo e per 

la concessione del contributo si conviene sulla opportunità che gli ordini ed i comuni 

evidenzino eventuali nodi procedurali che potrebbero essere sciolti con modifiche di 

competenza del commissario, da valutare opportunamente e comunque nel rispetto dei 

principi di legalità, omogeneità e trasparenza alla base delle ordinanze che guidano la 

ricostruzione.

4. L’ordine degli ingegneri segnala che sulla problematica della definizione di Unità Strutturali 

è stato preparato un documento che verrà inviato quanto prima al CTS per un parere. 



L’ufficio regionale competente esprime perplessità in merito alla introduzione di “nuove 

definizioni” che dovrebbero trovare applicazione in tutta la regione, ma comunque si 

dichiara disponibile ad esaminare la proposta.

5. Per ultimo viene segnalato il tema delle comunicazioni alle Prefetture del piano dei sub 

affidamenti, indicato dal collegio dei Geometri. L’argomento è allo studio degli uffici 

regionali competenti con l’obiettivo di individuare procedure semplificate.


